
4, 5, 6 e 7, per le quali si prescrive di 
eseguire con frequenza mensile il 
monitoraggio delle emissioni diffuse di 
polveri con il metodo VDI 2303. Si precisa 
che tale frequenza mensile sarà mantenuta 
per almeno 12 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell’AIA, ed 
eventualmente rivalutata in sede della 
prevista rivisitazione del PMC dopo 12 
mesi.

33
Wind
Day

Si prescrive all ’Azienda che durante i giorni 
di Wind Day il numero delle operazioni di 
caricamento, sfornamento e spegnimento 
del coke dovrà essere ridotto di almeno il 
10% rispetto ad una giornata tipo o, 
comunque, dovrà essere dimostrato dal 
Gestore che altre tipologie dì accorgimenti 
in sostituzione di tali prescrizioni, potranno 
portare alla riduzione delle emissioni 
diffuse di B(a)P di almeno il 10%.

Attuata

34

Durante le fasi dì stoccaggio e 
movimentazione del carbone da inviare a 
PCI (Powdered Coal Injection), il gestore, 
oltre ad adottare la BAT n. 59, dovrà 
attuare anche le tecniche generali previste 
dalla BATn. 43.

Attuata



35

Nella fase di cokefazione, il gestore dovrà 
provvedere a:
- adottare un sistema di monitoraggio delle 
emissioni atto a dimostrare l ’efficienza del 
sistema di captazione dei gas;
- garantire la piena attuazione della BAT n. 
45 attraverso tutti i possibili accorgimenti 
di corretta gestione, manutenzione e 
monitoraggio.

Attuata

Con nota DIR/127 del 31.03.14 sono state trasmesse 
registrazioni relative alla PSA 09.20 oltre che le 
attestazioni di manutenzione effettuate relative al periodo 
dicembre 2013 - febbraio 2014 come richiesto dal Gl 
durante l’attività ispettiva del 11-12 marzo 2014.

36

Il gestore dovrà garantire la 
minimizzazione delle emissioni gassose 
fuggitive dagli impianti di trattamento dei 
gas dando piena attuazione della BAT n. 47 
attraverso tutti i possibili accorgimenti dì 
corretta gestione, manutenzione e 
monitoraggio.

In corso

Con nota DIR 133 del 24.04.13 si è trasmessa la proposta 
tecnica della società Danieli Corus per il completamento 
dei sistemi di captazione delle emissioni fuggitive dagli 
impianti di trattamento dei gas insieme al cronoprogramma 
di realizzazione dell’intervento.
Con nota DIR 177 del 31.05.13 è stato trasmesso il 
progetto di base della ditta Danieli Corus come richiesto 
dal MATTM con nota prot. DVA-2013-0007040 del 
21.03.2013.
Emesso ordine n.4857 del 07.02.14 e la conclusione 
dell’intervento è stata stimata entro il mese di dicembre 
2014. Ad oggi si è in attesa di assegnazione ordine alla 
ditta che deve effettuare gli scavi.

37

Si prescrive all ’Azienda di presentare entro 
6 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell’AIA, uno studio teso a valutare 
il convogliamento delle emissioni diffuse, 
oggi non convogliate, connesse alla fase di 
trasferimento del coke dal punto di 
sfornamento al punto di spegnimento, 
nonché dalla torre di spegnimento al punto 
di scarico sul nastro. Ciò al fine di 
intercettare le emissioni non completamente 
aspirate nella fase di sfornamento ovvero 
nel caso di non completa distillazione del

27/04/13 Attuata

Con nota DIR 143 del 26.04.13 è stato trasmesso lo studio 
di fattibilità della chiusura con cappa fissa della zona di 
sfornamento del coke dalle batterie, sino allo scarico su 
nastro, effettuato dalla società OMEV. Tale studio ha dato 
esito negativo ma ha permesso alla società OMEV di 
ottenere nuovi spunti per una soluzione alternativa. Tale 
soluzione oggi è in fase di studio e non appena disponibile 
sarà trasmessa all’Autorità Competente.
Il MATTM con nota prot. DVA-2013-0013611 del 
11.06.13 ha trasmesso il Parere Istruttorio Conclusivo per 
la verifica di adempimento della presente prescrizione, 
avendo preso atto della relazione inviata con nota DIR 143
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coke in seguito ad anomalie nella fase di 
distillazione dello stesso. Inoltre, la 
captazione e il convogliamento di dette 
emissioni dovrà essere accompagnata di 
idoneo sistema di abbattimento volto a 
garantire il rispetto dei lìmiti per i 
parametri già prescritti per la fase di 
sfornamento.

del 26.04.13, prescrive di sviluppare e comunicare 
all’A.C., entro 3 mesi, un nuovo studio che garantisca il 
raggiungimento dell’obiettivo ambientale previsto dalla 
prescrizione.
Con nota DIR 316 del 17.09.13 è stato trasmesso il nuovo 
studio della ditta OMEV teso al raggiungimento 
dell’obiettivo ambientale previsto dalla presente 
prescrizione, come richiesto dal MATTM con nota prot. 
D VA-2013-0013611 del 11.06.13.
Emessa RdA 12405 del 04.03.14 alla ditta OMEV.

38

Il gestore dovrà attuare un sistema di 
monitoraggio per il controllo della 
temperatura dei forni di cokefazione e dei 
diversi parametri di funzionamento, 
effettuando periodicamente campagne di 
misura di polveri anche volte alla verifica 
dell ’efficacia delle manutenzioni effettuate.

Attuata

39

La tabella n. 286, riportata nel paragrafo 
9.2.1.1.1 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.l, riportata nel 
paragrafo 3.5.4 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

40/51/58
/65/67

Si prescrive a ll’Azienda, per le aree di 
gestione, movimentazione di materiali 
polverulenti, entro 6 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell’AIA, il 
completamento dei lavori di chiusura 
completa degli edifìci con conseguente 
captazione e convogliamento dell 'aria degli 
ambienti confinati, le cui emissioni 
dovranno rispettare il lìmite emissivo per le 
polveri previsto nella misura di 10 mg/Nm3. 
Pertanto, VAzienda dovrà presentare 
all’Autorità competente entro 30 giorni dal 
rilascio del provvedimento di riesame 
dell’AIA, la comunicazione di modifica non 
sostanziale ex art. 29-nonies del D.Lgs. n.

27/11/12 In corso

Vedi nota riportata alla prescrizione 16 STAB.
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152/06.

41

Si prescrive a ll’Azienda, in conformità a 
quanto previsto dalla BAT n. 44, che, a 
partire dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell’AIA, la durata delle emissioni 
visibili derivanti dal caricamento sia 
inferiore a 30 secondi per tutte le batterie.

subito Ok

41

Le modalità di rilevazione dovranno essere 
conformi a uno dei metodi elencati nella 
BAT n. 46. Le emissioni visibili devono 
essere verificate con frequenza giornaliera 
e sono relative alla media mobile mensile 
calcolata ogni giorno utilizzando il set di 
dati giornalieri validi rilevati nel giorno di 
riferimento e nei 29 giorni precedenti.

subito
Attuata

42

La tabella n. 287, riportata nel paragrafo 
9.2.1.1.3 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.2, riportata nel 
paragrafo 3.5.6 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

Al fine di traguardare il limite emissivo di polveri di 8 
mg/Nm3 ai camini delle Batt.7-8, Batt.9-10 e Batt.12, per 
la fase post-adeguamento, è stata prevista l’installazione di 
filtri a maniche. Emessa la richiesta di acquisto 
n.17906/13. Interpellate le ditte Paul Wurth e Uhde.

42

Nelle more del completamento degli 
interventi, e comunque non oltre il termine 
dell’8 marzo 2016, si prescrive il rispetto 
del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro 
polveri (parametrato a valori di 
concentrazione pari a 10 mg/Nm3 per ogni 
camino): 74 t/a.

Ok

43

Si prescrive che durante l ’esercizio della 
fase di cokefazione, vengano raggiunte le 
seguenti prestazioni, in conformità a quanto 
previsto dalla BATn. 46:
- per le porte dei forni, percentuale di porte 
con emissioni visibili sul totale delle porte 
installate inferiore al 5 %;
- per gli sportelletti, percentuale di 
sportelletti con emissioni visìbili inferiore al

Attuata
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5%;
- per la sigillatura dei coperchi di carica 
con malta liquida o con altro materiale 
idoneo, percentuale di coperchi con 
emissioni visibili sul totale dei coperchi 
installati inferiore a ll’1%;
- per i cappellotti a tenuta idraulica, 
percentuale di coperchi dei tubi di sviluppo 
con emissioni visibili sul totale dei coperchi 
installati sia inferiore all ’ 1 %.
Tali prestazioni devono essere verificate 
con frequenza giornaliera e sono relative 
alla media mobile mensile calcolata ogni 
giorno utilizzando il set di dati giornalieri 
validi rilevati nel giorno di riferimento e nei 
29 giorni precedenti.
Le relative procedure di controllo operativo 
riguardanti la “Gestione delle emissioni 
visibili dalle batterie di forni a coke”, 
dovranno essere conseguentemente 
aggiornate.

44

Il gestore dovrà massimizzare i tempi di 
distillazione del fossile, che dovranno 
comunque essere non inferiori a 24 ore, in 
modo da minimizzare le emissioni di IPA in 
modo controllabile, adottando un sistema di 
monitoraggio in contìnuo di IPA e BTEX 
sulle macchine caricatrici e sfornatrici, 
come riportato al Capitolo 3.9 -  
Implementazioni di sistemi di monitoraggio.

Attuata Vedi nota riportata alla prescrizione 89 del presente 
documento.

45

Si prescrive all’Azienda il rispetto di quanto 
riportato alla BAT n. 48, in modo da 
raggiungere concentrazioni di H2S nel gas 
dì cokeria, a valle del trattamento <500 
mg/Nm3.

Attuata

45 Si prescrive di effettuare con frequenza 
trimestrale la caratterizzazione chimica del Attuata



gas coke a valle dell’impianto dì 
desolforazione.

46

La tabella n.289, riportata nel paragrafo 
9.2.1.1.5 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.3, riportata nel 
paragrafo 3.5.8 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

47

Si prescrive a ll’Azienda di evitare l ’utilizzo 
di acqua con rilevante carico organico, 
quale ad esempio l ’effluente grezzo 
derivante dal trattamento del gas di 
cokeria, prevedendo eventualmente 
adeguati pre trattamenti, in accordo con la 
BATn. 54.

Attuata

Con nota DIR121 del 19.04.13 si precisa che saranno 
effettuati campionamenti mensili sulle acque di reintegro e 
di ricircolo alle torri di spegnimento delle batterie dei forni 
a coke.

48

Si prescrive a ll’Azienda di eseguire una 
adeguata pulizia delle persianine al fine di 
mantenere l ’efficacia di trattenimento del 
particolato.

Attuata

49

Si prescrive a ll’Azienda, in accordo con le 
tempistiche sopra richiamate, che 
l ’emissione di particolato con il flusso dì 
vapore acqueo in uscita dalle torri di 
spegnimento sia inferiore a 25 g/t coke, in 
accordo con le prestazioni di cui alla BAT 
n. 51. Si prescrive, altresì, di presentare 
entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento 
di riesame dell’AIA, un progetto esecutivo 
per il conseguimento di un valore inferiore 
a 20 mg/Nm3.

27/04/13
In corso Vedi nota riportata alla prescrizione 16 relativamente alla 

sezione “costruzione nuova doccia” di tutte le batterie.

49

Si prescrive a ll’Azienda di eseguire, con 
frequenza mensile il monitoraggio delle 
emissioni diffuse di polveri da tutte le torri 
di spegnimento con metodo VDI 2303 
(Guidelines far sampling and measurement 
of dust emission from wet quenching).

Attuata

50 La tabella n. 290, riportata nel paragrafo 
9.2.1.1.7 del decreto AIA 4/08/2011, è

Ok
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modificata con la tabella n. 4, riportata nel 
paragrafo 3.5.10 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

52

Relativamente alla fase di 
omogeneizzazione, si prescrive dì 
assicurare un giusto livello di 
umidificazione dei materiali inviati 
all’omogeneizzazione, al fine di limitare la 
dispersione di polveri che possono 
generarsi durante lo stoccaggio e la 
manipolazione dei materiali solidi.

Attuata

53

Si prescrive alla Azienda, a partire dal 
rilascio del provvedimento di riesame dell’ 
AIA, il rispetto dei seguenti valori limite per 
il parametro polveri (impianto AGL):
- da subito: 1260 t/anno;
- post adeguamenti: 1032 t/anno; 
espressi in termini di flusso di massa 
complessivo annuo emesso dai camini 
dell’area agglomerato per i quali sono 
previsti valori associati alle BAT (BAT- 
AELs), (E312/314/315/324/325).

Attuata

Con nota DIR/475 del 20.12.13 sono stati trasmessi i flussi 
di massa relativi ai mesi di novembre e dicembre 2012 
come richiesto dal Gl durante l’attività ispettiva del 3-4 
dicembre 2013.

54

La tabella n.291, riportata nel paragrafo 
9.2.1.2.1 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.5, riportata nel 
paragrafo 3.6.1 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

In relazione al limite previsto per il post-adeguamento, 
sono stati avviati degli studi con le società Alstom Power, 
Ekoplant, GEA e Siemens VAI per la progettazione e 
l ’installazione di un nuovo filtro a tessuto.
Effettuato l’ordine n. 16575 del 20.06.13 per l’acquisto dei 
filtri a tessuto alla ditta Siemens.
Emesso ordine n.5454 del 13.02.14 per la realizzazione 
delle fondazioni del nuovo filtro depolverazione linea D e 
ordine n.5455 del 13.02.14 per la realizzazione delle 
fondazioni del nuovo filtro depolverazione linea E.
Con DIR 70 del 21.02.14 si è comunicato l’avvio delle 
attività di scavo per la realizzazione del nuovo impianto di 
depolverazione per il 10.03.14. Ad oggi è tuttora in corso 
l’attività di scavo.
I camini E314b (depolverazione secondaria agglomerato
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linea D) e E315b (depolverazione secondaria agglomerato 
linea E), non sono ancora attivi e saranno messi in servizio 
a seguito dell’intervento di adeguamento.

55

La tabella n.293, riportata nel paragrafo 
9.2.1.2.3 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.6, riportata nel 
paragrafo 3.6.2 del provvedimento dì 
riesame dell’AIA.

Ok

55. La tabella 6 riportata nel paragrafo 3.6.2 è modificata 
dalla tabella 3 riportata nel paragrafo 7 del Parere 
Istruttorio Conclusivo C1PPC 1144 del 11/06/13 trasmesso 
conprot. DVA-2013-13959 del 14.06.13.
56. Con nota DIR/475 del 20.12.13 sono stati trasmessi i 
flussi di massa relativi ai mesi di novembre e dicembre 
2012 come richiesto dal Gl durante l’attività ispettiva del 
3-4 dicembre 2013.
57. Con DIR 269 del 27.12.12 sono stati trasmessi tre studi 
di fattibilità realizzati dalle società Paul Wurth, Siemens 
VAI e Alstom Power, per l’installazione di filtri a maniche 
sull’impianto di agglomerazione a valle dei MEEP.
Con DIR 115 del 15.04.2013 si è evidenziato che, sulla 
base degli studi effettuati dalle tre società interpellate, è 
stata individuata e concordata, quale soluzione adottabile, 
la sostituzione degli attuali elettrofiltri MEEP con i filtri a 
maniche. E stato trasmesso il progetto di massima 
preparato dalla Siemens VAI con relativo 
cronoprogramma.
Con DIR 161 del 14.05.2013 sono stati trasmessi i progetti 
elaborati dalle società Paul Wurth, GEA e Alstom Power, 
in aggiunta a quello Siemens VAI già inviato con nota 
DIR 115 del 15.04.2013.
Assegnato l’ordine n.29763/13 alla Siemens per la 
progettazione, realizzazione e installazione di 4 filtri a 
manica per la depurazione dei gas esausti di processo 
provenienti dalla fase di sinterizzazione a caldo, al fine di 
raggiungere i nuovi limiti prescritti dal Parere Istruttorio 
Conclusivo CIPPC 1144 del 11/06/13 come comunicato 
con nota DIR/458 del 10.12.13.
Con nota DVA -  27079 del 25.11.13 il MATTM ha 
indetto una Conferenza di Servizi in data 11.12.13 per la 
procedura di riesame.
Con nota DIR 130 del 03.04.14 è stato inoltrato il

56

Si prescrive a ll’Azienda il rispetto dei 
seguenti limiti espressi in flusso di massa su 
base annua per il parametro polveri al 
camino E312: 

da subito: 596 tonnellate/anno, 
parametrato a valori di concentrazione pari 
a 20 mg/Nm3 (attuale AIA 4/08/2011: 1.191 
t/a, percentuale di riduzione 50%); 
- post-adeguamento, ovvero entro e non 
oltre 1 ’8 marzo 2016: 297 tonnellate/anno, 
parametrato a valori di concentrazione pari 
a 10 mg/Nm3, (attuale AIA 4/08/2011: 1.191 
t/a, percentuale di riduzione 75%) ”.

Ok

57

Si prescrive all ’Azienda di presentare entro 
2 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell’AIA, il progetto denominato: 
“Fattibilità installazione filtri a maniche a 
valle del MEEP” per la successiva 
valutazione da parte dell’Autorità 
competente e il relativo aggiornamento del 
provvedimento.

27/12/12 Attuata
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cronoprogramma dei filtri a maniche in sostituzione degli 
elettrofiltri MEEP per il trattamento dei fumi provenienti 
dal camino E312, in ottemperanza al decreto D.M. 
0000053 del 03.02.2014.

59

La tabella n. 294, riportata nel paragrafo 
9.2.1.2.4 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n. 7, riportata nel 
paragrafo 3.6.3 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

60

Si prescrive a ll’Azienda la completa 
captazione e convogliamento delle attuali 
emissioni diffuse generate dal raffreddatore 
circolare. Pertanto, VAzienda dovrà 
presentare a ll’Autorità competente, entro 2 
mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell’AIA, la comunicazione di 
modifica non sostanziale ex art. 29-nonies 
del D.Lgs. n. 152/06.
L ’intervento dovrà essere completato entro 
6 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell ‘AIA.

Comunic.
27/12/12

fine lavoro: 
31/12/13

Attuata 

In corso

L’Autorità Competente non si è espressa sulla proposta di 
modifica non sostanziale di cui alla nota DIR/268 del 
27.12.12, integrata dalla nota DIR/20 del 17/01/13. 
Assegnato l’ordine 23031/2013 alla società Siemens per 
l ’installazione di cappe non aspirate sui rimanenti 2/3 del 
raffreddatore; successivamente all’installazione, 
subordinatamente all’effettuazione di misurazioni 
ambientali, sarà realizzata, laddove necessario, l’eventuale 
aspirazione delle cappe.
In merito al completamento delle cappe non aspirate (2/3 
della superficie) per i raffreddatori circolari per entrambe 
le linee di agglomerazione, si è conclusa la costruzione 
delle medesime. Ad oggi sono in corso i montaggi delle 
cappe su entrambe le linee di agglomerazione.
ILVA sta predisponendo una proposta per ARPA Puglia 
sulle modalità di effettuazione delle previste campagne di 
misura della polverosità diffusa, a valle degli interventi di 
copertura tramite cappa non aspirata.
L ’effettuazione dei predetti monitoraggi è propedeutica 
alla definizione di eventuali ulteriori interventi previsti 
dalla prescrizione 62 del decreto di riesame.

61

Nelle more del completamento degli 
interventi, e comunque non oltre il termine 
dell’8 marzo 2016, si prescrive il rispetto 
del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro 
polveri ai camini E324 ed E325 
(parametrato a valori di concentrazione

Attuata

Con nota DIR/475 del 20.12.13 sono stati trasmessi i flussi 
di massa relativi ai mesi di novembre e dicembre 2012 
come richiesto dal Gl durante l ’attività ispettiva del 3-4 
dicembre 2013.
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pari a 30 mg/Nm3): 210 tonnellate/anno 
(attuale AIA 4/08/2011: 420 
tonnellate/anno, percentuale di riduzione 
50%).

62

Si prescrive all ’Azienda di presentare entro 
6 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell’AIA un progetto per 
l ’installazione dì filtri a maniche per il 
trattaménto dei fumi in uscita dai camini 
dell ’impianto di raffreddamento 
dell ’agglomerato.

27/04/13 Attuata

Con nota DIR 130 del 24.04.13 è stata trasmessa la 
specifica tecnica emessa dalla scrivente società con cui è 
stata richiesta la progettazione dei filtri a maniche per il 
trattamento dei fumi provenienti dalla fase di 
raffreddamento agglomerato. In allegato si sono trasmesse 
anche le risposte ricevute dalle società Siemens VAI ed 
Alstom Power dalle quali si evince l’infattibilità di tale 
progettazione. Come soluzione tecnica alternativa si 
propone l’installazione di elettrofiltri.
Vedi nota relativa alla prescrizione 60.

63

Si prescrive alla Azienda, a partire dal 
rilascio del provvedimento di riesame dell’ 
AIA, il rispetto dei seguenti valori limite per 
il parametro polveri (impianto AFO):
- da subito: 985 t/anno;
- post adeguamenti: 850 t/anno;
espressi in termini di flusso di massa 
complessivo annuo emesso dai seguenti 
camini
(El 01/E102/E103/E104/E102bis/El 03bis/E 
109/E108/E108bis/El 11/E112/E114/E115/ 
El 16/E13 4/E135/E 13 7/E 13 8/E 153/E15 4/E1 
55/E155c/E159/El 60/E161/E162/E 163/E15 
6/E15 7/El 58/E158c/El 65/El 66/El 6 7/El 68 
)■

Ok

Con nota DIR/475 del 20.12.13 sono stati trasmessi i flussi 
di massa relativi ai mesi di novembre e dicembre 2012 
come richiesto dal Gl durante l’attività ispettiva del 3-4 
dicembre 2013.

64

La tabella n. 295, riportata nel paragrafo 
9.2.1.3.1 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.8, riportata nel 
paragrafo 3.7.1 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok I camini E102Bis e E103Bis sono punti di emissione in 
corso di futura realizzazione.

66
La tabella n. 296, riportata nel paragrafo 
9.2.1.3.2 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.9, riportata nel

Ok
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paragrafo 3.7.2 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

68

La tabella n. 297, riportata nel paragrafo 
9.2.1.3.4 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n. 10, riportata nel 
paragrafo 3.7.3 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

69

La tabella n. 298, riportata nel paragrafo 
9.2.1.3.5 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n .ll, riportata nel 
paragrafo 3.7.4 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

Ok

70

Adozione aspirazione desolforazione ghisa 
in siviera (BAT 78) dalle Acciaierie ACC/1 
e ACC/2 per aumentare l ’efficienza di 
captazione del sistema di aspirazione e 
convogliamento che asserve le postazioni di 
trattamento ghisa in siviera.

In corso

Completato il montaggio dei portoni per la chiusura 
deH’ingresso carro Des/Sud di ACC/2. Per la Des/Nord di 
ACC/2 è stato completato il tamponamento perimetrale, è 
stato approntato il progetto di massima per la fornitura e il 
montaggio della chiusura frontale ed è stata emessa 
Richiesta di Acquisto per la fornitura dei componenti 
Comunque l’impianto Des/Nord di ACC/2 rimarrà fermo 
fino al completamento dei lavori.
Per la DES/Nord di ACC/1 è stato completato lo studio per 
la perimetrazione, dall’esito del quale è previsto lo 
spostamento dell’impianto in posizione limitrofa; 
l’impianto DES/Nord di ACC/1 rimarrà fermo fino al 
completamento dei lavori.
Ad esito di approvazione del progetto definitivo per gli 
interventi di DES/Nord di ACC/1 da parte di ILVA verrà 
inoltrata richiesta di modifica non sostanziale all’Autorità 
Competente.
Attualmente si stanno valutando tecnicamente varie offerte 
per le modifiche delle DES/Nord di ACC/2 e il nuovo 
impianto da realizzare in ACC/1.

70

Captazione fumi dal tetto dell’acciaieria 
ACC/1 e realizzazione di un nuovo sistema 
di depolverazione a tessuto ACC/1 (BAT 
78). Il completamento della fase di 
captazione fumi dal tetto è previsto per il 26

26/11/13
È stata completata la chiusura del tetto in corrispondenza 
del convertitore n.3 dell’acciaieria 1 e pertanto si considera 
ultimata l’attività di chiusura del tetto dell’acciaieria 1.
È stato assegnato l’ordine n.2900 del 28.01.13 alla ditta 
EkoPlant per la costruzione e montaggio del nuovo filtro
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novembre 2013. La riduzione stimata di 
polveri è pari a 275,8 t/a (come somma di 
emissioni diffuse e convogliate).

In corso
di servizio ai convertitori dell'ACC/1. Il 01.10.13 il 
MATTM con prot. 0050054/TRI ha rilasciato il nulla osta 
per la realizzazione dell’intervento in risposta alla ns. 
richiesta inviata con nota DIR 311 del 13.09.13.
Con le note DIR/391 del 04.11.13 e DIR/405 del 08.11.13 
si è comunicato di aver depositato ulteriore istanza per il 
dissequestro e la restituzione dell’area interessata dalle 
operazioni di scavo per la costruzione e il montaggio del 
nuovo filtro di servizio ai convertitori dell'ACC/1. In 
assenza di dissequestro, modificando il progetto (è stata 
spostata l ’ubicazione del filtro di circa 1,5 m), si dichiara 
di aver comunque completato gli scavi per il basamento 
del filtro.
Ad oggi sono in corso le attività di montaggio del sistema 
di filtrazione e di realizzazione delle fondazioni del 
camino.

70

Si prescrive, altresì, a ll’Azienda di 
implementare, nell’ambito del sistema di 
gestione ambientale, una specifica 
procedura operativa per l ’analisi 
affìdabilistica di tipo RAMS (reliability 
availability maintainability safety) idonea a 
definire i criteri e parametri operativi per la 
eliminazione del fenomeno cosiddetto 
“slopping”. La suddetta procedura dovrà 
essere trasmessa all’Autorità competente 
entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell’AIA.

27/11/12 In corso

E stata completata l’implementazione del nuovo sistema 
ISDS con procedura tipo RAMS al convertitore n.3 
dell’acciaieria n.2 ed è in corso di ultimazione l’estensione 
dell’intervento agli altri convertitori di entrambe le 
acciaierie 1 e 2.
In ogni caso si segnala che il miglioramento delle pratiche 
di gestione delle operazioni di affinazione nei convertitori, 
in particolare l’introduzione della procedura di pre- 
scorifica in presenza di elementi che possono provocare 
possibili eventi di slopping, ha consentito nell’ultimo 
trimestre di limitare gli eventi di slopping nell’acciaieria 1 
e 2.
L’intervento di implementazione su tutti i convertitori del 
nuovo sistema ISDS, come evoluzione del sistema dotato 
di RAMS, è stato completato in data 15.11.2013.
Con nota DIR/127 del 31.03.14 sono state trasmesse le 
relazioni relative agli eventi anomali in acciaieria 1 e 2 dal 
12/11/13 al 28/02/14 con l ’andamento progressivo di 
ciascuna tipologia di eventi e per il totale degli eventi, 
corredati dalla identificazione degli slopping e degli altri 
eventi di emissione anomali di acciaieria, come richiesto
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dal Gl durante l’attività ispettiva del 11-12 marzo 2014.

70

Copertura area GRF e area di svuotamento 
scoria liquida dalle paiole e ripresa scoria 
raffreddata (BAT 11), con avvio entro 3 
mesi dei lavori di costruzione dì edifìci 
chiusi, con aree adeguatamente 
pavimentate e dotati di sistemi di captazione 
e trattamento di aria filtrata, in accordo 
alla BAT n. Il, punto III. La conclusione 
della realizzazione del suddetto intervento 
deve avvenire entro il 31 dicembre 2013.

Inizio lavori 
entro: 

27/01/13

fine lavori: 
31/12/13

In corso Vedi nota relativa alla prescrizione 16 GRF.

70

Nelle more della realizzazione del suddetto 
intervento di copertura area GRF e area di 
svuotamento scoria liquida dalle paiole e 
ripresa scoria raffreddata, al fine di 
limitare le emissioni diffuse di polveri da 
manipolazione e stoccaggio materiali 
polverulenti, in accordo alla BAT n .ll, 
dovrà essere prevista la realizzazione di un 
sistema di nebulizzazione di acqua per 
l ’abbattimento delle particelle di polveri 
sospese generate delle emissioni diffuse 
derivanti dal versamento delle paiole e nelle 
attività dì ripresa della scoria raffreddata.

Attuata Vedi nota relativa alla prescrizione 12.

71/73/74
/75

Le tabelle n. 299, 300 e 301 riportata nel 
paragrafo 9.2.1.4.1, 9.2.1.4.2 e 9.2.1.4.3 
del decreto AIA 4/08/2011, sono modificate 
con le tabelle n.12, 13, 14 e 15 riportate nel 
paragrafo 3.8.1 e 3.8.2 del provvedimento 
di riesame dell’AIA.

Ok
Il nuovo camino E525b non è ancora stato costruito.

72

Nelle more del completamento degli 
interventi, e comunque non oltre il termine 
dell’8 marzo 2016, si prescrive il rispetto 
del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro 
polveri ai camini esistenti E525 ed E551b e 
E551c (parametrato a valori di

Ok

Con nota DIR/475 del 20.12.13 sono stati trasmessi i flussi 
di massa relativi ai mesi di novembre e dicembre 2012 
come richiesto dal Gl durante l’attività ispettiva del 3-4 
dicembre 2013.
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concentrazione pari a 10 mg/Nm3): 455 
t/anno (attuale AIA 4/08/2011: 889 t/anno, 
percentuale di riduzione 50%).

76

Nelle more del completamento degli 
interventi, e comunque non oltre il termine 
dell’8 marzo 2016, si prescrive il rispetto 
del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro 
polveri ai camini della precedente tabella 
(parametrato a valori di concentrazione 
pari a 10 mg/Nm3): 62 t/anno (attuale AIA 
4/08/2011: 155 t/anno, percentuale di 
riduzione 60% ).

Ok

Con nota DIR/475 del 20.12.13 sono stati trasmessi i flussi 
di massa relativi ai mesi di novembre e dicembre 2012 
come richiesto dal Gl durante l’attività ispettiva del 3-4 
dicembre 2013.

77

L ’Azienda dovrà tenere un apposito registro 
al fine di garantire la tracciabilità dei gas 
inviati in torcia e delle cause che hanno 
generato l ’invio di tali gas.

Attuata

È disponibile un apposito registro informatico 
automatizzato tramite l’applicativo AS400, ove sono 
contenuti i dati previsti dal decreto AIA n.450 del 
4/08/11, come durata del fenomeno emissivo, portata 
dell’effluente gassoso e caratterizzazione del gas inviato 
in torcia.
Tale registro è stato uniformato al modello inviato da 
ISPRA con nota prot. n. 101 del 04.03.13.

77

L ’Azienda, entro 6 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell’AIA, dovrà 
provvedere alla completa caratterizzazione 
dei gas inviati in torcia (ivi compresa la 
determinazione della concentrazione del 
particolato) secondo le modalità previste 
dal PMC e quelle concordate con l ’Ente di 
controllo.

27/04/13 Attuata

Con nota DIR 142 del 26.04.13 sono stati trasmessi i 
rapporti di analisi derivanti dalle attività di 
caratterizzazione dei gas inviati in torcia.

78 L ’Azienda deve dotare tutte le torce sopra 
indicate di misuratori di flusso in continuo. Attuata

Con nota DIR 41 del 06.02.13 è stato comunicato il 
completamento per gli impianti in marcia di tutti gli 
interventi previsti per le torce di stabilimento (misuratori 
di portata/flussimetro, analizzatori di CO, 0 2 e H2 oltre a 
campionatore gas coke).

79
L ’Azienda deve garantire per le tutte le 
torce sopra indicate la misurazione della 
temperatura e una temperatura minima di

E in corso l ’installazione di arricchimento a metano sulle 
torce di acciaieria. Per ACC/1 l’installazione è completata 
e si è in attesa della certificazione PED. Per ACC/2 è in
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combustione di 800°C. I sistemi di torcia 
presenti devono essere eserciti senza 
generare emissioni visibili, con un 
rendimento minimo di combustione del 
98%.

corso il montaggio della tubazione di alimentazione 
metano al sistema di arricchimento torce, con previsione di 
ultimazione per maggio 2014.

80

Tutti gli interventi inerenti la misura della 
portata, della temperatura e della 
composizione del gas previsti nel 
documento dell’Azienda n. DIR 131 del 23 
agosto 2012, relativamente alle torce sopra 
indicate afferenti alla rete del gas di 
altoforno, di acciaieria, nonché di cokeria, 
devono concludersi entro il 31 dicembre 
2012.

31/03/13 Attuata

81

Il Gestore, entro 12 mesi dalla conclusione 
degli interventi riguardanti il sistema di 
torce di stabilimento, presenta a ll’Autorità 
competente un rapporto contenente i dati 
ottenuti a seguito dell’installazione dei 
nuovi dispositivi di misura, come prescritto 
nel paragrafo 3.8.3. pg.41/42 del riesame 
AIA.

27/10/13 In corso
Con DIR 53 del 07.02.14 è stato inoltrato il rapporto 
contenente i dati ottenuti a seguito dell’installazione dei 
nuovi dispositivi di misura sulle torce.

82

Entro 2 mesi dal rilascio dell’AIA, 
l ’Azienda dovrà definire, secondo modalità 
concordate con l ’Ente di Controllo, per 
ogni torcia di stabilimento un valore di 
soglia espresso in tonnellate/giorno, 
superato il quale l ’azienda dovrà effettuare 
una comunicazione tempestiva che dovrà 
contenere le seguenti informazioni:
- la causa ed i fattori che hanno contribuito 
a tale evento;
- le necessarie misure adottate per evitare il 
ripetersi dell 'evento;
-1 ’impianto o gli impianti dello stabilimento 
ai quali sia riconducibile lo scarico;
- la durata dello scarico;

27/12/12 Attuata
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- le torce attivate;
- la quantità dei gas inviata a ciascuna 
torcia e la composizione degli stessi gas.

83

Entro 6 mesi dal rilascio della presente 
AIA, il Gestore dovrà trasmettere 
a ll’Autorità competente un studio di 
fattibilità tecnico-economica volto ad 
individuare ogni eventuale possibile 
intervento, sia sugli impianti di produzione 
per minimizzare le quantità di gas che 
vengono complessivamente scaricate nel 
sistema torcia, sia sul sistema di torcia 
stesso per ottimizzare la capacità di 
recupero e il trattamento dei gas confluiti.

27/04/13 Attuata

Con nota DIR 141 del 26.04.13 è stato trasmesso lo studio 
di fattibilità tecnico-economica per minimizzare le 
quantità di gas inviate al sistema torce di stabilimento.
Con nota DIR 476 del 20.12.13, in risposta al Parere 
Istruttorio Conclusivo CIPPC 1144 del 11.06.13 trasmesso 
con nota DVA-2013-13959 del 14.06.13, è stata trasmessa 
la relazione tecnica implementata dal gestore, relativa allo 
sviluppo dei piani e dei sistemi di gestione che riducano al 
minimo la possibilità di invio in torcia di gas.

84

L ’Azienda dovrà garantire che la gestione 
delle problematiche connesse al sistema 
delle torce avvenga attraverso 
Vimplementazione di specìfiche procedure 
del Sistema di Gestione Ambientale 
aggiornate alla luce delle prescrizioni 
sopra riportate.

In corso

È in corso la redazione di una specifica pratica operativa 
a carico dell’area energia (ENE) che sarà ultimata a 
valle del completamento degli interventi individuati nello 
studio trasmesso per ottemperare alla prescrizione n.83.

85

Si prescrive all ’Azienda di realizzare, entro 
6 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell’AIA, una rete di monitoraggio 
in continuo della qualità dell’aria 
attraverso l ’adozione di 6 centraline di 
monitoraggio da ubicare in prossimità del 
perimetro dello stabilimento, in base a 
quanto già concordato con ARPA Puglia 
sulle caratteristiche di tale rete; la stessa 
rete, eventualmente da integrare con la rete 
regionale secondo le modalità che saranno 
indicate da ARPA Puglia, sarà 
implementata da un sistema di 
monitoraggio d ’area otticospettrale “fence 
line open-path”, costituito da 5 postazioni 
DOAS complete e 3 sistemi LIDAR

27/04/13 Attuata

Sono terminate le installazioni delle strumentazioni nelle 
centraline di stabilimento per il monitoraggio della qualità 
dell’aria e i relativi dati vengono acquisiti dai Server 
installati presso Arpa Puglia di Taranto per la successiva 
validazione.
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